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Diocesi di

Oppido Mamertina – Palmi
VIA CRUCIS

A cura delle aggregazioni laicali presenti in Diocesi
Palmi 20 marzo 2015
Canto iniziale: Nostra gloria è la croce di Cristo

RIT. 
NOSTRA GLORIA È LA CROCE DI CRISTO,
IN LEI LA VITTORIA;
IL SIGNORE È LA NOSTRA SALVEZZA,
LA VITA, LA RISURREZIONE.

Non c'è amore più grande
di chi dona la sua vita.
O Croce tu doni la vita
e splendi di gloria immortale.

RIT.

O Albero della vita
che ti innalzi come vessillo,
tu guidaci verso la meta,
o segno potente di grazia.

RIT.

Ti insegni ogni sapienza
e confondi ogni stoltezza;
in te contempliamo l'amore,
da te riceviamo la vita.

RIT.

INTRODUZIONE

 

Guida
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti

Amen.

Guida
L’amore del padre, la grazia del Figlio Gesù e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti

E con il tuo Spirito.

Guida
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti 
Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Guida
Preghiamo.



Signore Gesù Cristo,



ti seguiamo con fede e con amore



sulla via della croce.



Il tuo dolore sia il nostro dolore.



La tua croce sia la nostra croce.



La tua morte sia la nostra morte.



così saremo con te



nella gloria della risurrezione



per tutti i secoli dei secoli.

 

Tutti

Amen.
Canto: Noi ti preghiamo, Uomo della Croce,

  Figlio e Fratello, noi speriamo in te. 
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I stazione 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE
G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Pilato riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: “Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo; ecco, l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate…”. Essi, però, insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. (Lc 23, 13-24)

Tutti siamo chiamati alla santità: DIVENTA CIO’ CHE SEI, ecco l’impegno di ciascuno…

Signore concedi a tutti la sapienza di conoscere il profondo significato della croce, di accettarla, di condividerla e dai a tutti noi   il coraggio e la forza di poterla sopportare...

Signore aiutaci a capire il tuo sacrificio per comprendere la tua infinita grandezza e riuscire a vedere in noi stessi e nel nostro prossimo la tua immagine per realizzare il tuo grande desiderio di amore, di fratellanza e di solidarietà qui sulla terra.

Signore guarda ai nostri fratelli carcerati, ammalati e a tutti coloro i quali vivono un disagio interiore, proteggi le nostre famiglie perché nessuno possa sentirsi abbandonato e perdere la speranza.

Signore rafforza in noi la fede e regala a noi umili peccatori il dono della preghiera per poter sperare di poter un giorno vivere vicini a te, e con il tuo aiuto mantenere, manifestare e perfezionare con la nostra vita, la santità che abbiamo ricevuto nel battesimo: Diventa ciò che sei ecco l’impegno di ciascuno.                                      (Giuristi Cattolici)
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II stazione
GESÙ PRENDE LA CROCE

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto; intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella mano destra; poi, sputandogli addosso, gli toglievano di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.(Mt 27, 27-31)
Una rapida successione di atti di scherno e di profondo disprezzo esprimono tutta la ferocia di cui è capace il genere umano verso Colui che, sebbene innocente, viene condannato al più tremendo supplizio: la Croce. Gesù è oltraggiato come sedicente re, e per questo deriso, umiliato, percosso.Ma la regalità di Cristo non ha nulla a che vedere con quella dei potenti della Terra.Il potere degli uomini molto spesso rappresenta un insulto alla verità, alla giustizia, alla dignità dell’uomo, soprattutto quando il servizio verso gli altri e per il bene comune viene annientato dal potere fine a se stesso e dalla corruzione. 

La sofferenza di Gesù, resa più amara dal pubblico oltraggio, fa emergere tutta la regalità cristiana. Colui che porta la corona di spine è il VERO RE. Il suo scettro è Giustizia. Il Prezzo della Giustizia in questo mondo è sofferenza. E Gesù non regna attraverso la violenza, ma attraverso l’Amore. Soffre con noi e per noi, porta la croce su di sé, la nostra croce, il peso di essere uomini, il peso del mondo. Egli ci insegna a non sfuggire la croce quotidiana e a non abbatterci di fronte alle fatiche della vita, ma a percorrere il cammino della sofferenza e dell’amore, fino a raggiungere la vera gioia.

La Croce non è estranea alla vita di ogni uomo, di ogni donna o di ogni popolo. E’ iscritta nella vita dell’uomo e volerla escludere dalla propria esistenza significa voler ignorare la realtà della condizione umana. Ma Gesù non ci lascia soli sulla croce; Egli è l’amore che non abbandona e sa trasformare le notti in albe di speranza.
(Confraternite)
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III stazione 
GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA SOTTO LA CROCE

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Gesù cominciò a insegnare ai discepoli che egli doveva molto soffrire, doveva essere ucciso e, dopo tre giorni sarebbe risuscitato. Poi disse: “Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà”.(Mt 8, 31-35)
Gesù cade la prima volta sotto il peso della sua croce, ma secondo la tradizione non è l'unica volta. In quanto uomo venuto nella carne si è fatto in tutto uguale a noi, eccetto il peccato. E dinanzi alla croce, la carne è debole a causa del peccato originale. 

Il primo Adamo ribellatosi contro Dio ha voluto occupare il posto di Dio, come hanno fatto gli uomini a Babele quando hanno creduto di poter scalare il cielo, raggiungere la felicità senza Dio.

Ma in questa torre che hanno costruito è entrata la confusione delle lingue e l'uomo non si intende più col suo prossimo: non comprende la moglie, né i figli, perde l'orientamento e non sa più perché vive. La carne a causa del peccato è impossibilitata ad amare l'altro, obbliga l'uomo a vivere per se stesso relegandolo in una solitudine esistenziale che gli provoca grande sofferenza. Questa è una croce che lo schiaccia. Per sfuggire a questa sofferenza cade schiavo del sesso, della violenza, del denaro, e in ogni cosa cerca se stesso, strumentalizzando anche il suo prossimo: è un egoista. Gesù cade sotto il peso di questa croce, rivestito della nostra debolezza accetta l'oscurità della fede, accetta che i nostri peccati lo buttino a terra, ma la fede lo rialza. La fede lo sostiene non una super dote, e la fede è non dubitare mai dell'amore di Dio. Questo amore a Dio gli consente di fare la volontà di Dio suo padre: abbraccia con amore la sua croce. La croce butta a terra Gesù, ma Gesù non butta la croce a terra per amore nostro. Accettiamo con umiltà di cadere a volte anche noi sotto la nostra croce, ma affidiamoci a Gesù che ci ha aperto la strada per rialzarci e riprendere la vita dicendo: sia fatta la volontà di Dio.
(Cammino Neocatecumenale)
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IV stazione 

GESÙ INCONTRA SUA MADRE
G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Simeone, a Gerusalemme, quando Gesù bambino fu presentato al tempio, disse a Maria, sua madre:” Questo bambino è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.(Lc 2, 34-35)
Dai Colloqui Spirituali di Natuzza

La Madonna dice:Se Gesù soffre, anche la Mamma partecipa alle sofferenze. Perciò Dio soffre e il mondo rinnova la sua crocifissione. (Gesù soffre nel corpo e) soffre anche nello spirito. Le persone sono inquiete, non sanno quello che hanno e non sanno quello che vogliono. Se una persona è ammalata ed è vicina a Dio, la sofferenza la sopporta; un povero disperato che non conosce Dio non la sopporta.

Gesù dice:La Madonna è la cosa più grande… Vi vuole bene, vi sta accanto e vi protegge. Se avete bisogno invocatela sempre, perché lei invoca Me e un Figlio accontenta sempre la Mamma. La Mamma è il tesoro più bello, è la regina, è la purezza, l’amore, la gioia, la delicatezza, la raffinatezza
Perdono pietà e misericordia, solo tu, o Gesù mio, ce li puoi dare!

O Cuore Immacolato di Maria, Rifugio dell’Anima mia, io non riesco proprio ad accettare la sofferenza. Donami coraggio e amore sincero, perché, con la forza del cuore, almeno comprenda quanto Tu e Gesù soffrite per me.
(Cenacolo "Cuore Immacolato di Maria Rifugio delle Anime”)
[image: image7.jpg]


V stazione 
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su di lui la croce di Gesù. (Mt 27, 32)
“E mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro Gesù”. Non dunque di un atto di pietà, ma una soluzione di opportunismo per fare in modo che Gesù beva il suo calice fino in fondo, senza sconti, senza fughe premature nella morte.

L’incontro di Gesù con Simone di Cirene, è un incontro silenzioso, una lezione di vita: Dio non vuole la sofferenza e non accetta il male: lo stesso vale per l’essere umano. In ogni caso, da questo incontro involontario di Simone con Gesù è scaturita la fede: accompagnando Gesù e condividendo il peso della croce, il Cireneo ha capito che era una grazia poter camminare assieme a questo Crocifisso e assisterlo. Il mistero di Gesù sofferente gli ha toccato il cuore. Gesù il cui amore divino solo poteva e può redimere l’umanità intera, vuole che condividiamo la sua croce per completare quello che ancora manca ai suoi patimenti. Ogni volta che con bontà ci facciamo incontro a qualcuno che soffre, qualcuno che è perseguitato ed inerme, condividendo la sua sofferenza, aiutiamo a portare la croce stessa di Gesù.

Donaci, pertanto, di riconoscere che è una grazia poter condividere la croce degli altri e sperimentare che siamo in cammino con te.

(Ass. Medici Cattolici Italiani)
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VI stazione 
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO 
A GESÙ

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. (Is 53, 3-4)

Asciugare il volto del condannato era un dettaglio, un niente rispetto a ciò che si stava consumando, eppure la Veronica sentì che doveva muoversi, che doveva andare ad asciugare quel volto ricoperto di sudore e di rivoli di sangue; quel volto da lei amato. L’atto d’amore imprime nel suo cuore la vera immagine di Gesù. Nel Volto umano, pieno di sangue e di ferite, ella vede il Volto di Dio e della sua bontà, che ci segue anche nel più profondo dolore. Soltanto con il cuore possiamo vedere Gesù. Soltanto l’amore ci rende capaci di vedere e ci rende puri. Soltanto l’amore ci fa riconoscere Dio che è l’amore stesso. Gesù infonde l'immagine del suo volto sul lino della Veronica, un volto che noi cristiani dobbiamo scorgere nei fratelli sofferenti. Come Francesco d’Assisi che riconosce il “Volto di Cristo”, nell’incontro col lebbroso, lui che all’inizio scappava, adesso bacia il volto e le sue mani. Francesco esprime la sua emozione di fronte all’esperienza del crocifisso dicendo “Piango la passione del mio Signore. Per amore a lui non mi vergognerei di andare piangendo e singhiozzando per tutto il mondo”. Come uomini e donne di oggi, lasciamoci guidare da S. Francesco, soffermiamoci sui momenti in cui maggiormente si manifesta l'amore per gli uomini, a Lui chiediamo di ispirarci i suoi stessi sentimenti, il suo amore per Gesù e per tutti noi, come veri fratelli di comunità e di vita! Disponiamo il nostro cuore alla contemplazione della Passione, della morte e della risurrezione di nostro Signore. Di modo allora, da essere la Veronica di chi incrocerà la strada della mia vita, ad avere come lei un cuore premuroso e pronto a dire di sì a chi mi tenderà la mano. Oh Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace…Oh maestro, fa’ ch’io non cerchi tanto di esser consolato quanto di consolare, di essere amato quanto di amare…Poiché: è dando che si riceve. (Dalla Preghiera Semplice)                     (Gi.fra.)
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VII stazione
GESÙ CADE LA SECONDA VOLTÀ

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.  
(Is 53, 5-6)

Sei caduto una seconda volta, divino Signore. Come è duro il cammino della croce!

Lungo la salita al Golgòta, non dimostri la potenza ma ci insegni la pazienza; la croce pesa sulle tue spalle piagate e tu ti accasci, cadi: è già la seconda volta che succede! ma tu non ti arrendi, riprendi la croce, riprendi il cammino. Tu sai che la croce è necessaria, senza la croce, senza le tue sante piaghe non saremmo stati guariti. Grazie Gesù, perché sei caduto sotto la croce per ognuno di noi. Sei caduto perché noi facciamo grandi cadute, commettendo grandi peccati. Ti preghiamo, o Signore, mostra il Tuo volto misericordioso a coloro che sono caduti nuovamente a terra nella lotta contro il peccato, a coloro che si sono lasciati abbattere dallo scoraggiamento, dall’odio, dall’orgoglio.
(Ass. Italiana guide e scout d’Europa f.s.e.)
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VIII stazione 

GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME
G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Seguiva Gesù una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23, 27-28)

Piangono le donne di Gerusalemme, è comprensibile perché vedono in quali condizioni Ti hanno ridotto; sono consapevoli dell’ingiustizia che si sta compiendo, sono sconvolte le loro viscere di madri: sono i loro figli, siamo noi ad averTi condannato!  Ora sono impotenti, non possono intervenire e piangono di compassione. Ma che Te ne fai della loro, della nostra compassione? Il tuo sguardo incrocia il loro:oh quanta carità trapela da quel Tuo sguardo che svela al mondo il senso della Tua morte!

Non piangete sulla mia morte che è sorgente di vita, piangete sui vostri figli come Io stesso ho pianto su Gerusalemme, la città amata che non ha conosciuto la via della pace! 

Amato Gesù, Tu sei il legno verde che brucia d’amore perché il legno secco (i crocifissori di ieri, di oggi, di sempre) rifiorisca ammorbidito dalle lacrime del pentimento! Compassionevole Gesù continua a fare risuonare alle nostre coscienze l’ammonimento rivolto alle donne sulla via dolorosa per costruire con Te la via della pace, quella via di amore che la Tua morte ci ha indicato. 

Con il Tuo santo aiuto vogliamo reagire ad ogni derisione, cattiveria, beffa, insulto o azione spietata e crudele; a Te la nostra riconoscenza, la nostra supplica.
(Centro Italiano Femminile)
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IX stazione 
GESÙ CADE LA TERZA VOLTA

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca...Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. (Is 53, 7.12)
Gesù, sei arrivato, il viaggio è finito, esausto, cadi disteso a terra. Hai sacrificato l'ultimo briciolo di forza per noi, giaci disteso a terra. Non c'è bisogno di lacci per trattenere l'agnello al luogo dell'esecuzione. Eccoti di fronte ai tuoi carnefici. Ora possono cominciare il loro lavoro,giaci inerme a terra. Come un verme giaci nella polvere e nel fango, che penetra nelle ferite aperte e aggiunge dolore alle tue terribili sofferenze. Bene ha predetto di te il profeta che non saresti più stato simile a un uomo ma a un verme che si schiaccia sotto i piedi. I tuoi nemici, i carnefici si accorgono che sei ancora vivo. Sì, Gesù vive! Il calice del dolore non è stato ancora vuotato fino alla feccia. Il viaggio al luogo del supplizio è stato completato, ma solo ora comincerà la più crudele di tutte le torture non ci sono angeli a confortarti; attorno a te solo lupi rapaci, che dilaniano, pronti a rialzarti, certo, ma per poterti inchiodare sulla croce. Mio Dio, come sei profondamente umiliato! La tua umiliazione doveva arrivare fino a cancellare ogni senso di maestà?
Tratta dagli scritti del Beato Tito Brandsma carmelitano martire

(Terzo Ordine Carmelitano)
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X stazione                                        

GESÙ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

I soldati, quand’ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato; presero anche la tunica e la tirarono a sorte tra di loro.  
(Gv 19, 23)

Le vesti servono a coprire il corpo, ma sono qualcosa di più: sono un simbolo della dignità dell’uomo. Essere spogliati davanti allo sguardo dei curiosi è la violazione dell’ultimo residuo di dignità che c’è nell’uomo. Gesù accetta questa spogliazione finale affinché l’uomo possa essere rivestito della sua natura divina. Eppure ancor oggi l’uomo continua ad essere spogliato della sua dignità.

In tutti i poveri della terra, in tutti i migranti che muoiono nel mare, in tutti i disabili e i malati terminali per i quali si invoca la dolce morte, in tutte le donne che continuano ad essere violentate, in tutti i bambini che vengono sfruttati, l’uomo è spogliato della sua dignità ed è consegnato al libero arbitrio degli arroganti e dei prepotenti.  Questo è il nostro mondo, questo è il mondo nel quale Gesù ha voluto incarnarsi e portare il germe della speranza. A noi dunque il compito di ricomporre le vesti stracciate, per ridare bellezza al volto dell’umanità. La Trasfigurazione non è solo per Gesù, ma è profezia di eternità per ogni uomo, soprattutto per gli ultimi, i piccoli, i prediletti del Padre.

(Scienza e Vita)
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XI stazione 
GESÙ È INCHIODATO
SULLA CROCE

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.  (Lc 23, 33-34)

Da una testimonianza di Don Tonino Bello: Durante un convegno di volontari della sofferenza, nel seminario di Molfetta, ero stato chiamato a celebrare e mi venne spontanea un’immagine. Staccai il Crocifisso dal piedistallo, lo portai in mezzo ai malati, lo girai all’indietro e dissi: “vedete, qui c’è un posto vuoto, per voi”. Soffrire significa essere inchiodati sul retro della Croce di Gesù; basta dargli una voce e Lui ti risponde. Sta lì dietro.Anche noi oggi, ripercorrendo le stazioni dobbiamo avere l’impressione di essere ricondotti per mano, lungo un tragitto che ci porta a sentirci inchiodati dietro quella croce di Gesù, tragitto che racchiude in sé tutta la sofferenza ed il dolore che ogni essere umano ha vissuto con la morte del proprio figlio e che, tutte assieme le nostre storie, rendono drammaticamente attuale e significativo il racconto della passione di Gesù. Questa Via Crucis, quindi, non vuole essere una semplice pratica devozionale, ma esempio di teologia narrativa, non quella scritta nei libri ma quella piccola e minuta, quella tragica e sofferta, umanamente assurda e oscura, che ci deve far capire che chi come noi è “inchiodato” con Gesù su quella croce… ha ricevuto una forza misteriosa che abilita a portare ogni croce.  

E la via della croce diventa allora non una via che celebra il dolore, ma una via che attraverso la fede ci può dare la grazia di poter vivere un rapporto nuovo, con chi non ci ha lasciati per sempre, ma ci ha solo ha preceduti indicandoci la strada. La Via Crucis è questa strada, via della croce e della luce, che tutti siamo stati chiamati a percorrere in questo vespro terreno. Finché giungeremo insieme ai nostri cari a celebrare l’alba luminosissima della Risurrezione, l’ultima e definitiva “stazione” del nostro pellegrinaggio. In un giorno senza tramonto. E sarà gioia per sempre.
(Figli tra gli Angeli)
[image: image14.jpg]


XII stazione          

GESÙ MUORE PER NOI SULLA CROCE

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò…I soldati, vedendo che Gesù era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne usci sangue e acqua. 
(Gv 19, 30.33-34)

Come Dio Gesù non poteva né soffrire né morire, decise perciò di assumere pienamente la nostra natura umana per portare su di sé tutte le conseguenze del peccato.Le sofferenze e la sua morte non furono né apparenza, né finzione ma fu terribile realtà che Egli volle affrontare fino in fondo con piena consapevolezza tanto da rifiutare la mistura di aceto e fiele che i soldati davano da bere ai condannati per farli stordire durante l’agonia.Le sofferenze di Gesù non sono finite perché la sua missione si snoda lungo tutta la storia e tutte le civiltà. Lo vediamo perciò soffrire anche oggi negli ammalati, in coloro ai quali la sanità non presta le dovute cure, nei carcerati, nei profughi che scappano da realtà di guerra e di fame, in coloro che trovano la morte lungo i viaggi della disperazione che attraversano in particolare il nostro mare Mediterraneo. Lo vediamo soffrire e morire nei fratelli sequestrati, torturati e uccisi per la loro fede. Tutto questo ci dimostra che il male è ancora fortemente presente nella nostra Terra.Aiutaci oh Signore, affinché in nessun modo ne diventiamo complici con i nostri silenzi e con le nostre omissioni.Aiutaci, o Signore, affinché, pur con le nostre piccole forze, contribuiamo a costruire un mondo di amore e di solidarietà, un mondo di giustizia e di pace dove vengano riconosciuti i diritti e la dignità di ogni uomo: Il diritto alla vita, il diritto di professare liberamente le proprie idee, il diritto alla salute, al lavoro ed allo studio, il diritto di essere parte di un Creato sano quale Dio ce lo ha donato.Fa’, o Signore, che tutti rispettino il primato della dignità di ogni persona, comprendendo che anche l’economia e la finanza non possono diventare strumenti di dominio, di sfruttamento, di impoverimento del prossimo ma che, invece, hanno motivo di essere solo se vengono utilizzate per il miglioramento delle condizioni di vita di ogni essere umano
(M.E.I.C. - Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale)
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XIII stazione
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del Sinedrio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora lo calò giù dalla croce e, avvoltolo in un lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. (Mc 15, 43-46)

E’ buio su tutta la terra: Gesù, il Signore, è morto. Il silenzio avvolge ogni cosa, il male sembra avere ottenuto la vittoria…

In questa oscurità, in questa disfatta, in questo pietrificante dolore, un gesto ardito di carità: la richiesta coraggiosa di Giuseppe di Arimatea a Pilato per salvaguardare il corpo di Gesù perché non finisse nella fossa comune o dilaniato dai cani come era la sorte del condannati. 

Giuseppe, dunque, è figura dell’Amore che ordina al cuore slanci senza bloccanti ponderazioni, è figura del Bene che opera anche quando tutto sembra inesorabilmente finito o già irrevocabilmente deciso, è figura della forza che nulla teme di fronte al fulgore della Verità. 

Signore Gesù, deposto dalla croce per la pietà di Giuseppe, riconsegnato all’ amore della Madre e affidato alla custodia della roccia, liberaci dalla paura, dalla rassegnazione, dall’egoismo, rendici coraggiosi annunciatori con il desiderio urgente di testimoniarti nella certezza che tutto può cambiare ed è ancora realizzabile un mondo più giusto, più Tuo. Donaci il fervore dell’amore che tutto spera, tutto può e tutto ottiene e allora in ogni buio si farà strada la Luce.    
(Comunità Maria Rinnovamento Carismatico Cattolico)
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XIV stazione           

GESÙ VIENE POSTO NEL SEPOLCRO

G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo

Giuseppe di Arimatea e Nicodemo presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là deposero Gesù. (Gv 19, 38-42)

Siamo al tuo cospetto Signore Gesù. Come Giuseppe e Nicodemo che si offrono per prendersi cura del tuo corpo straziato e senza vita, così veniamo a Te, o Signore, col desiderio di prenderti per essere noi stessi consolati, per essere noi stessi leniti dal balsamo del tuo Amore. L’olio profumato con cui Giuseppe e Nicodemo cospargono il tuo corpo, diventi la Grazia con la quale accogli le nostre anime ferite, il nostro essere uomini e donne di peccato, affinché Tu, accostandoti a noi, ci possa inondare col profumo del tuo Amore, della tua comprensione, della tua misericordia.

Prenditi cura di noi Signore, ridona forza e vigore alle nostre membra, ai nostri pensieri di bene, al nostro desiderio di amare ed essere amati. Mettici come impronta del tuo Cuore, in quel giardino dove nessuno è mai stato deposto, curato e amato.

Sii luce delle nostre azioni, sii speranza per tutti quei corpi straziati, senza storia, senza meta, che anelano alla gioia, all’amore, alla grazia dello Spirito Santo che porta con sé i doni che ci servono per essere forti e per servire i fratelli col vigore e la tenerezza che Giuseppe e Nicodemo hanno usato al tuo corpo. Amen.
(Rinnovamento nello Spirito)
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XV stazione                   

GESÙ RISORGE DALLA MORTE
G.
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

T.
Perché con la tua croce hai redento il mondo
Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: "Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?". Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: "Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. (Mc 16, 2-6)

Signore, tu sei risorto. La tomba è vuota! Gesù risorge ed entra nella sua grande ora gloriosa: la sua umanità risorta entra “nell’oggi eterno” di Dio. Per comprendere questo lo Spirito Santo, viene in aiuto per aprire la nostra mente, il nostro cuore e farci partecipare in Spirito e Verità alla Sua potenza di resurrezione. Oggi Gesù sta vivendo la sua ora in noi: sta rivivendo l’annuncio della buona novella, l’ora delle beatitudini, l’ora dei miracoli. Trasformati non vediamo più i difetti dei fratelli che sono accanto a noi, ma solo un amore grande che si comunica, che compie miracoli, che si convertono e nel loro cuore nasce la Chiesa. Riscopriamo insieme che la Chiesa è proprio questo Regno di Dio in mezzo agli uomini: è il Regno dell’amore eterno che ci comunichiamo gli uni gli altri. È lo Spirito santo dentro di noi che rende testimonianza a Gesù Risorto e ci lasciamo resuscitare da Lui.

(Comunità Gesù Risorto)
Meditazione di
Sua Ecc. Mons. Francesco Milito
nostro Vescovo
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Tutti: 
O Gesù, ti supplico,
concedimi di adempiere fedelmente
la santissima volontà del Padre tuo, 

sempre, ovunque ed in tutto.
E quando la volontà di Dio mi sembrerà pesante e difficile da compiere, te ne supplico, Gesù,  

scenda allora su di me dalle tue Piaghe 

la forza ed il vigore e le mie labbra ripetano :
" Signore, sia fatta la tua volontà."
O Salvatore del mondo,  amante dell'umana salvezza,
Tu che fra i tremendi dolori del tuo supplizio
ti sei dimenticato di te stesso 
ed hai pensato alla salvezza delle anime,
o Gesù pietosissimo, concedimi la grazia di dimenticare me stessa,
in modo che viva totalmente per le anime,
collaborando con te all'opera della salvezza,
secondo la santissima volontà del Padre tuo.

Guida 
La morte di Gesù non è la fine, ma si apre sulla risurrezione: la nostra vita è illuminata dalla speranza che noi, e tutto il mondo con noi, saremo trasformati per essere partecipi della vita gloriosa del Signore risorto.
O Padre che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo ricevuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione in cielo.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione 

Guida. Il Signore sia con voi. 

Tutti. E con il tuo spirito. 

Guida. Dio che nella passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli. 

Tutti. Amen. 

Guida. Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine. 

Tutti . Amen. 

Guida. Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione. 

Tutti. Amen. 

Guida. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Tutti. Amen.

Guida. Andate in pace. 

Tutti. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale: Chi ci separerà
	Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.


Via Crucis frutto della meditazione delle seguenti Associazioni Laicali:
· Giuristi Cattolici

· Confraternite

· Cammino Neocatecumenale

· Cenacolo "Cuore Immacolato di Maria Rifugio delle Anime"

· Medici Cattolici

· Gi.fra.
· Ass. Italiana guide e scout d’Europaf.s.e.
· Centro Italiano Femminile
· Terzo Ordine Carmelitano

· Scienza e Vita

· Figli tra gli Angeli

· M.E.I.C. - Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale

· Comunità Maria Rinnovamento Carismatico Cattolico

· Rinnovamento nello Spirito

· Comunità Gesù Risorto

Iniziativa coordinata e promossa dall’Azione Cattolica Diocesana, nata dalla proposta pastorale del nostro Vescovo S.E. Mons. Francesco Milito, per promuovere l’unità e la comunione fra i laici impegnati.  
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